
CHIARIMENTO N. 9 

Quesito 

1) in merito al Sub-criterio 1.1”Incremento della percentuale dei prodotti biologici previsti dai CAM di 
riferimento e nelle clausole contrattuali (All.G)”, si richiede se all’interno della categoria “cereali” sono 
ricompresi inclusi anche i derivati dei cereali, come ad esempio “pasta, pane, pizza, ecc. 

2) in merito al Sub-criterio 1.2 “Chilometro zero e filiera corta”, si richiede se per i prodotti a Km0 si debba fare 
riferimento alla definizione dei CAM “Per «chilometro zero» si intende una distanza tra terreno coltivato/ sito 
dell’allevamento e centro di cottura, o interno o esterno, di 200 Km”. 

3) Siamo a richiedere di conoscere il numero dei pasti erogati nell’anno 2023 sia complessivi che suddivisi per: 

A. Pasto completo (primo, secondo, contorno, frutta, pane);  

B. Primo, contorno, frutta e pane;  

C. Secondo, contorno, frutta e pane;  

D. Pasto vegetariano completo;  

E. Pasto per allergici 

F. Pizza, contorno e frutta. 

4) In fase di sopralluogo presso la mensa in via cesare de Lollis, abbiamo potuto riscontrare che sono in corso 
dei lavori di ristrutturazione. Riguardo le attrezzature siamo a richiedere se sono previste delle sostituzioni e/o 
integrazioni delle stesse. se si, vi chiediamo per par condicio tra i concorrenti di pubblicare un elenco aggiornato. 

5) Sempre riguardo le attrezzature, il capitolato prevede la manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse. 
Stante la presenza di numerose grandi attrezzature datate e, alcune, fuori uso, siamo a richiedere se prima 
dell’avvio del nuovo appalto è previsto che sia redatto un verbale in contradditorio dello stato delle attrezzature, 
e che per le attrezzature ritenute obsolete o non funzionati al cambio dell’appalto è prevista la sostituzione a 
carico di DISCO.  

Risposta 

1. Per cerali come indicato nei cam si intendono pasta, riso anche integrale, orzo, farro, polenta…… 

2. Per la definizione di “Chilometro zero e filiera corta” si fa riferimento al criterio ambientale sub C, 
lett.b), punto 1. 

3. Vedasi CHIARIMENTO N. 4 

4. Le attrezzature presenti sono quelle elencate nell’ ALL. D 

5. L’art. 45 del Capitolato d’oneri prevede espressamente che “L’Impresa appaltatrice a propria cura e spese, 

avvalendosi di soggetti tecnicamente idonei, dovrà provvedere al ripristino delle condizioni di funzionalità dei locali e degli impianti 
esistenti. 
L’Impresa appaltatrice dovrà provvedere senza imputare alcun onere alla Stazione Appaltante: 
- alla fornitura e messa in opera delle attrezzature e degli arredi necessari alla espletazione del servizio; 
- alla fornitura e posa in opera e mantenimento di un sistema di videosorveglianza degli spazi fruiti dall’utenza con possibilità di 
estrarre le registrazioni sino ad almeno 48 h ed apposizioni di idonee segnaletiche per la privacy; 



- alla fornitura degli utensili da cucina, da tavola e degli accessori da lavoro e quant’altro occorrente per l’esecuzione del servizio; 

- alla manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le attrezzature e degli arredi (si vedano l’ALL.D e l’ALL.E) ed eventuali 
riparazioni e/o sostituzioni delle attrezzature ed arredi”. 
La manutenzione ordinaria di strutture e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, macchinari ed 
arredi è totalmente a carico del gestore del servizio, cosi come previsto all’art. 46 del medesimo capitolato 
d’oneri.  
L’Impresa appaltatrice prima della stipula del contratto, dovrà procedere alla compilazione, congiuntamente alla 
Stazione Appaltante, dell’inventario dei beni affidatigli in comodato d’uso gratuito presso ciascuna struttura 
interessata, come esplicitato all’art. 47 del capitolato d’oneri. 


